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EQF e Normativa sul Nuovo 
obbligo di istruzione

“Competenze” indicano la comprovata 
capacità di usare conoscenze, abilità e 
capacità personali, sociali e/o 
metodologiche, in situazioni di lavoro o 
di studio e nello sviluppo professionale 
e/o personale;
Le competenze sono descritte in termini 
di responsabilità e autonomia.

DM 139/07: www.pubblica.istruzione.it/news/2007/allegati/obbligo_istruzione07.pdf 

Roberto Trinchero – Dip. di Scienze dell’Educazione e della Formazione – Università degli studi di Torino

3

Formare per competenze, 
valutare competenze

Riflessione sulle 
proprie strategie

Feedback 
giusto/sbagliato

Più strategie di 
soluzione

Una soluzione 
univoca

Problemi “aperti” a 
più interpretazioni

Problemi “chiusi”: 
un solo modo di 
interpretare il 
problema

Modo per valutare 
la propria azione

Modo di affrontarlo

“Lettura” del 
problema

Formare/valutare 
per competenze

Formare/valutare per 
conoscenze/abilità
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Indicatori dell’agire con 
competenza:

Risorse (conoscenze, capacità di base, 
atteggiamenti, …, dell’allievo) (R)
Strutture di interpretazione (come l’allievo 
“legge” le situazioni) (I)
Strutture di azione (come l’allievo agisce in 
risposta ad un problema) (Z)
Strutture di autoregolazione (come l’allievo 
apprende dall'esperienza e cambia le 
proprie strategie in funzione delle 
sollecitazioni provenienti dal contesto) (A)
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Trinchero R. (2006), Valutare l’apprendimento nell’e-learning. Dalle 
abilità alle competenze, Trento, Erickson, pp. 195-229.
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Strutture di interpretazione
Il soggetto competente:

Ha un ricco repertorio di “modelli del 
mondo” utili per interpretare i problemi
Sa inquadrare il problema nella categoria
corretta
Capisce se è il caso di riformularlo o meno
Capisce qual è la richiesta che gli viene 
fatta
Capisce quali sono i dati che gli servono e 
quelli che non gli servono
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Strutture di azione

Il soggetto competente:
Ha un repertorio ricco e flessibile di 
strategie, per cui se una si rivela 
inadeguata passa ad un’altra
Affronta il problema con una o più 
strategie efficaci
Affronta il problema con una o più 
strategie efficienti
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Strutture di autoregolazione

Il soggetto competente:
Capisce quando è il momento di cambiare
modello di interpretazione e/o strategie di azione
Si rende conto dei punti di forza del suo lavoro, 
soprattutto se lo compara con un altro o con un 
insieme di criteri di autovalutazione
Idem per i punti di debolezza
Sa argomentare per giustificare le proprie scelte 
(spiega perché …)
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Problemi “aperti”?

Sono tipici del “mondo reale”
Spesso i problemi “scolastici” sono 
pre-interpretati dal docente
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Problema del carpentiere (Pisa 2003)

Un carpentiere ha 32 metri di tavole. Quali di questi 
recinti può realizzare?

Se non interpreto 
il problema come 
“devo 
trasformare le 
figure A e C nella 
figura D” non 
riuscirò mai a 
risolverlo …
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(Pisa 2009)

Qual è lo 
scopo delle 
Idee chiave?

Se non 
interpreto il 
problema 
come “devo 
stabilire una 
gerarchia tra 
le idee 
chiave” non 
riuscirò mai a 
risolverlo …
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Matematica

Indica quale è l’offerta più conveniente con riferimento all’acquisto del PC e 
del video
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Asse Matematico

Indica quale è l’offerta più conveniente con riferimento all’acquisto del PC e 
del video
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Asse scientifico-tecnologico
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Asse dei Linguaggi
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Asse storico-sociale

a) Illustra il contesto (chi, dove, quando, perché) e presenta il 
problema in modo completo.

b) Proponi una soluzione che ritieni sensata, motivata da una 
spiegazione teorica (utilizza le conoscenze che hai sul tema) 
completa di indicazione dei principali riferimenti normativi relativi 
alla soluzione scelta:
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Come si applica il modello R-I-Z-A 
alla valutazione e certificazione?

…
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Il DM 9 del 27 gennaio 2010: tre livelli

→ Esecutore, in situazioni semplici (problemi chiusi)

→ Competente, in situazioni note e complesse (problemi aperti, 
già affrontati in quella forma)

→ Competente, anche in situazioni non note e complesse (problemi 
aperti, mai affrontati in quella forma)
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Corollari
La certificazione NON deve avvenire solo sulla 
base di conoscenze ed abilità → SBAGLIATO 
ricodificare i voti scolastici in livelli
La certificazione deve avvenire sulla base di 
strumenti che consentano all’allievo anche di 
cimentarsi con situazioni COMPLESSE e NON 
NOTE → in caso contrario non potremmo mai 
dare i giudizi “intermedio” e “avanzato” 
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… in pratica?

Chi valuta e certifica?
Come valutare e certificare? → 
Proposta di Format per la 
progettazione di prove/strumenti di 
valutazione
Quando valutare e certificare?
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Chi valuta e certifica?

I docenti di ciascun Asse:
Predispongono prove, strumenti e criteri 
di valutazione volte a far emergere le 
competenze da certificare (includendo 
quelle di cittadinanza) → Format per 
guidarli in questo processo
Interpretano i risultati ottenuti alla luce di 
un quadro più ampio di informazioni 
sull’allievo
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Come valutare e certificare? (1/3)

1. Definire delle situazioni problema in 
grado di far emergere le competenze relative 
ad uno (o più) dei quattro Assi, unite alle 
competenze di Cittadinanza. 

Dare un codice alla Prova 
Specificare i destinatari
Elencare fasi e tempi della Prova
Elencare i materiali necessari
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Esempio dal Format proposto
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Esempio dal Format proposto
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Come valutare e certificare? (2/3)

2. Definire i profili di competenza (situazione 
attesa), ossia come ci si aspetta che un allievo 
pienamente competente:

Interpreti la situazione proposta → I problemi 
“chiusi” non vanno bene!
Affronti la situazione proposta → I problemi 
puramente esecutivi non vanno bene!
Rifletta sulle strategie da lui stesso messe in atto 
nell’interpretarla e affrontarla → La prova deve 
contenere momenti in cui lo studente deve riflettere 
sul suo lavoro ed autovalutarlo!
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Esempio dal Format proposto
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Esempio dal Format proposto
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Esempio dal Format proposto
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Come valutare e certificare? (3/3)

3. Utilizzare una rubrica valutativa per 
associare i modi con cui l’allievo 
interpreta e affronta la situazione 
proposta e riflette sulle proprie 
strategie ai livelli base, intermedio, 
avanzato.
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Esempio dal Format proposto
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Quando valutare e certificare?

Una sola prova di valutazione finale/sommativa 
non fotografa:

La reale situazione dello studente → inattendibilità 
della prova
La sua evoluzione nel tempo

Più opportuno proporre una serie di 
strumenti/prove durante l’A.S. → anche a scopo 
formativo/diagnostico
La certificazione deve essere l’esito dell’intero 
processo.
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Scheda Studente
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Fine

roberto.trinchero@unito.it

Questa presentazione è disponibile sul sito 
dell’USR Piemonte


